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di l ibertà e autonomia, ebbero a constatare 
presto quanto costasse l ' a t to di dignità mu-
nicipale e di r ispet to ai diri t t i dei loro ammi-
nistrat i , t an to che oggi ancora vi è qualche 
comune che si arrende mese per mese, sto 
per dire, per fame, come le castella del Medio 
Evo, e cede la propria autonomia scolastica 
al Ministero dell 'istruzione, pur fuori dei 
termini legali che scadevano a t re anni di 
distanza, dal giugno 1911, perchè vi sono 
ancora decreti che ammet tono all 'Ammini-
strazione provincializzata di straforo dei 
comuni che alla l ibertà rinunziano, e f anno 
così gravare sullo Sta to gli oneri che i co-
muni "non hanno dallo Sta to po tu to riven-
dicare. 

Questa proposta di legge viene a provve-
dere a ciò che i successivi Governi si sono ri-
fiutati di fare, malgrado i r ichiami e i voti 
di Associazioni, e di comuni, malgrado il ri-
chiamo di adunanze regionali, f ra cui u l t ima 
una delle Liguria; così come per la siste-
matica opposizione della burocrazia centrale 
è r imasto vana cosa anche il recente parere 
del Consiglio di Stato il quale a sezioni riu-
ni te stabiliva che ai comuni resi autonomi 
per meri t i scolastici spet ta il medesimo t ra t -
ramento dì quelli che tale autonomia hanno 
perduta , Ecco perchè il proget to nostro ri-
para a un' ingiustizia che il Governo ha com-
messa e va commettendo e concede di nuovo 
uno spiraglio di l ibertà alle scuole elementari 
e sopratut to , e questo è il significato che vo-
gliamo darci, è un 'affermazione della quale ri-
vendichiamo l 'educazione a quel regime po-
polare che rappresenta una delle più lumi-
nose tradizioni di l ibertà e di democrazia 
della vi ta politica i ta l iana. (App laus i al cen-
tro). 

T O N E L L O . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà , 
T O N E L L O . Quando la proposta di legge 

dell 'onorevole Cappa verrà in discussione 
noi esprimeremo n e t t a m e n t e il nostro pen-
siero, poiché crediamo che il problema debba 
essere risolto non disgiunto anche dalla ne-
cessità assoluta di dare alla scuola e lementare 
i ta l iana un unico cara t te re giuridico e 
un 'un ica fìsonomia, non r ispondendo in 
nessun modo queste due giurisdizioni, sot to 
le quali vivono le scuole elementar i i tal iane, 
al vantaggio del servizio scolastico. Agli 
effett i della legge 4 giugno 1911 (Daneo-Cre-
daro) una quan t i t à di piccoli comunelli, e 
consenta l 'onorevole Cappa che dica la 
ver i tà cruda, o t tenne l ' au tonomia non già 
per quel famoso vent ic inque per cento di 
analfabet i , ma a t t raverso favori t ismi e at-

t raverso la lo t ta che allora, specialmente 
dai par t i t i clericali, si faceva contro l 'avoca-
zione della scuola allo Sta to . 

Ora è vero che il te rmine improrogabile 
per il passaggio era di t re anni, ma il f a t t o 
che il ministro dell ' istruzione abbia, anche 
dopo det to termine, po tu to accogliere comuni 
incapaci ad amminis t ra re la propria scuola, 
non costituisce per me, non essendo venut i 
al tr i p rovvediment i legislativi, un errore 
grave. Perchè, questa è precisamente la 
veri tà: che se si fa eccezione dei capoluoghi 
di provincia e di circondario, che fu rono ob-
bligati a tenersi le scuole per la legge 4 giu-
gno 1911, molti degli al tr i che o t tennero 
questa facol tà la o t tennero più a t t raverso 
l 'obiet t ivo politico che a t t raverso l 'obiet-
t ivo dello sviluppo delle scuole, che rea lmente 
non avevano. 

Sia m a n t e n u t a pure la pubblica scuola a 
carico dei comuni, ovvero passino t u t t e 
quan te le scuole alla provincia ; è certo però 
che il problema è vasto e complesso, e quindi, 
pur non opponendoci, per la cortese consue-
tud ine della Camera; alla presa in Considera-
zione della proposta dell 'onorevole Cappa, 
facciamo fin d 'ora su di essa le più ampie 
riserve. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dell ' istruzione pubblica. 

CORBINO, 'ministro dell'istruzione pub-
blica. Con moltissime riserve per la moti-
vazione, e con le consuete riserve per il me-
rito, il Governo non si oppone alla presa in 
considerazione della proposta di legge, 

P R E S I D E N T E . Metto a pa r t i t o l a presa 
in considerazione della proposta di legge 
degli onorevoli Farioli e Cappa. 

(È presa in considerazione). 
Segue lo svolgimento della proposta di 

legge del deputa to Pulci per modificazione 
alla legge elettorale politica 

Se ne dia le t tura . 
CALO', segretario, legge : ( V. tornata del 

3 agosto 1921.) 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Pulci ha 

facol tà di svolgere la sua proposta di legge. 
P U L C I . La presente proposta di legge era 

s ta ta da me già presenta ta nella passata le-
gislatura, e la Camera l 'aveva presa in consi-
derazione. Allora erano s ta te presentate t re 
proposte di legge per modificazioni alla 
legge elettorale : la mia, quella del collega 
Casertano, e al t ra del collega Malatesta. 

La Camera aveva preso in considerazione 
la mia e quella dell 'onorevole Malatesta, e 
doveva prendere in considerazione quella del-


